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NELL ANNO SCOLASTICO 1055-58, vo 


" Ministero. della pubblica jstriizione néll'Im- 


pero. d' Austria prosegue -Ja ‘sua.-gpera: di riforma 


con alacrità e. con larghezza di’ vedute - pedago= 
giche, in modo: da eguagliare quanto in: proposito 
di studi fecesi nella colta Germania e quanto 0g- 
gidi va ad. organizzarsi in Francia; 0: nuova prova 
sieno fé tre recetiti ordinanze per le quali. presso 


la R, Università di Padova fu istituito un Semi= - 


nario storico-geografico-filologico, e furono stabili» 
li stipendi per aspiranti all'insegnamento della lingua 
tedesca, ed- eziandio: per sette od otto giovani che 


abbiano ad occuparsi dell'esame di nuove fonti. 


ad illustrazione della: aloria austriaca e delle più 

strelle ‘cf intime relazioni di essa ‘collo svolgimento 

del grande dramma, dell'isioria politica europen. 
‘Perchè ii nuovo. Piano dell'istruzione media 


possa attuàrsi.in tutta Ja sua estensione è d° uopo 


dapprima upparecchiare. maestri abili; Ciò compreso 


il Legislatore, e a ciò provvederà appuato in parte. 
il Seminario storico-geografico-filologico; mentre 
se ne Ginnasj io insegnamento delle lingue cias- - 


siche ‘e della storia .e secgrafia non può recarsi 
nd un punto elevato, non perciò i docenti sono 
esonerati dall' obbligo di cognizioni esatie 6 pro- 
fonde, e dalla conoscenza di tulle quelle fonti che 


assicurino la continuazione di siffaili studi. Il la-. 


voro: de'dolli di ogni Nazione elevè la filologia a 
dignità filosofice, e l'istoria e .la geografia in meno 
d'un secolo .mutarono essenzialmente il semplice 
loro. carattere primitivo per piegarsi ai nuovi bi- 
sogni e agli scopi della società. Quindi, poichè 
ciascuna di queste scienze domanda lunghe fatiche 
e sjuti ‘di consiglio e di mezzi materiali, nulla di 


più opporluno che l'istituzione di pubblici Profes- 


rori dedicati allo scopo di apparecchiare abili mae- 
atri pei Ginnasi dello Stato. L'Università di Pa- 
dova col. prossimo venturo ‘aiino scolastico avrà, 
come quella di Vienna, un tale Seminario, da cui 
usciranno per la gioventi de’ Ginnasj italiani mae- 
stri italiani; e la dottrina e la fSamna dei professori 
Nardi, de Leva, Foylizch e Canal ei sono gua- 
rantigia di un ollimo effelto. | | 


fi Ottobre 4855. 


— rr LL LESS NL TL 


0OVI RaBZI 
ri IINEGLIARE. I’ ISTRUZIONE PUBBIICL 


DA ATTUARSI 


; Anno VI. ( 
x La necessità della Jingua. tedesca è indicatà 
già dal-suo carattere di lingua. officiale; ed essendo 


ormai dichiarata obbligatoria pe’. Ginnés], l'avere 
in quegli abili maestri di esse era argomento de- 


gno. della superioze considerazione. Ma noo sem= © 


pie i miaestri ledeschi: sono in grado d' insegnare 
questa . lingua con profitto delle nostra gioventù, 
anzi sì polrebbè con molti esempj provare il. conè 
trario; quindi gli stipendj offerti dai Ministero ‘ad 
alcuni dei- nostri che si rechino a Vienna allo studio 
di questa lingua per’ poi divenirne maestri ne Ginz 
nosj .delle. Provincie italiane .è previdenza com- 
mendevolissima, Questi, già educati all’ amore della 
patrie lettere, si. faranno con alacrità a studiare 
una’ lingia ed una letteratura tanto bella. ed. ori- 
ginale com'è la germanica, ed in Italia, più: che 
non sia oggidi, la renderanno popolare ne’ suoi 
capolavori, Tali maesiri, che avranno riceyuto una 
soda istitazione, renderantio un utile servigio alla 
gioventù italiana, la quale trovò finora di sovver- 
chip: difficile lo ‘studio del tedesco ‘e peri caltivà 


‘metodi e. per la pedanteria di sedicenti professori 


da cartello promellenti, con poche lezioni’ e pochi 
soldi, friracoli di-seienzà, © 

Gli’ stipendi. poi promessi. nd aloni. giovani 
per incarico, di istruirsi nell’ istoria. «austriaca è 
negli Archivii dello Stato trovare nuove fonti: ‘di 
ossa indicano come il «Ministero ha: în, animo di 
apparecchiare- ottimi libri di testo .e di coadiuvare 
la pubblica opinione nel riconoscere fa parte im- 
portantissima ch'ebbe in ogni tempo Fl Austria nello 
svolgersi de' grandi avvenimenti europei. Questa 
esplorazione negli Archivj, oltrechè dilucidare molti 
veri storici, farà di que? giovani ottimi maestri di 
storia e scrillori, perchè si addesireranno a valersi 
della erudizione con quel metode critico filosofico 
che solo può renderla profi!levole. | 

- Questi nuovi mezzi d'istruzione che si attua- 
ranno . col+ prossimo anno scolastico 1855-56 
volemmo quì ricordare, perchè se gli studj di uo- 
mini privati per il progredimento della scienza 
sono onorevolissimi, siffatti studj all'approvazione 

e dai polenti ajuti dei Governi ricevono sempre 

un impulso fecondo di bene, Ned il Governo Îme 
periale Austriaco si dimostra avaro d’incoraggia» 
menti, mentre sa che dal buon indirizzo dell istru— 
zione dipende in gran parte la prosperità. morale 
ed inteilelinale degli Stati, a che la prosperità 
materiale senza di queste condizioni non sarà mai 
un vero progresso, c, 6, 
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IMPIEGO -DEL FERRO, bg DELLO ZINCO.) 


NELLE cosrRiZioNE crviua: 


È gel È, si 


Fn =’ 


Basta ai di attuali pércorikre lo vio. ‘di ii i a 


nei punti: dove sorgono nuovi edifici, per ticono- 
scere cho l’uso del ferro e della ghisa nelle fab- 


briche è un falto otilini ‘Gomipiito, un miglioramento ” 


sovranò dalle! nostre industrie. ll ferro. si: of- 


fre..allo. sguardo soito.niméno venti forme. diverso, -. e 


In ferro i-soflitti, in ferro l'armatura dei tetti; il 
| fevro.è sostituito ‘a Hutti. i grossi pezzi di: legno, 
ein <parle eziandio. ni piccoli. Un altro nietallo, ti 
sui.uso del pari di giorno.in giorno si diffonde, è 


jo .zincò,. Esso pure ‘ha ificomincisto a tenere le 


veci.della ]asire e degli embri ic, 

ot ololli‘e considerevoli sonò ì vantaggi di questa 
innovazione. Per menzo di doppie colonne; sormon- 
late.al vertice da- uri sostegno in ferro fuso, sì he 
il:mezzo: di disporre. ‘per botteghe è magazzini l'in- 
liera: fecciata: del pian ‘terreno e ‘dei mezzanini, ove. 
suon iVò più impedimento alcuto: che. tolga la Iuce. 
I sollitti. in° ferro, ‘composti. di- travi: che hanno 
grafide:snalogia con una forma molto usata per le 
guide: delle strado ferrate, quella di un doppio T, 
non. coslario. già minor prezzo. ‘dei travi in legno, 
ma. prestano: più: servizi ad.una volta. Sono in- 
nanzi inlio. più durevoli; hanno poi. minore gros 
sozza, qualità preziosa quando si tratti di fabbri. 
car. caso da cinque piani; diminuiscono infine i pe- 
picoli. in caso, d'incendio; poichè prevengono, Ì Daf 
fondamento che. colle costryzioni in legno é ma- 
cerie "avveniva talvolia quasi istasianeo dei solai, 
Vuno .sull’altro.: In conseguenza. reslringono le 
possibilità. di quelle formidabili catastrofi le quali 
spesso: dipendevano ‘da ciò solo che un lrave in 
‘ legno. slava in troppa vicinanza ai Iubi di un ca- 
mino; e si comprende: quanto questi tubi debbono. 
giolliplicarsi.a misura che ‘fresco il numero dei ‘piani. 
Coi -sofiilii in ferro sarà più facile d'avere um 
‘calorifero gener ale dalla cantina. al tello;.nè-sì avrà: 
timore: che i condotti deh.calorieo appiccano: il fuoco 
agli sogoli della casa, 

..8i avrà eziandio; minore ostacolo: ad' una di- 
stribuzione . d'acqua per fulli | piani, poiché. nor 
vi sarà: daiemere che perla. infiltrazione i travi 
ai; pavimenti marciscano, Non basla: le: case sa 
ranno guarentile meglio dagli insetii. molesti che 
prendono origine 0. pullalano nel legno allorquando 
è tarlato; Le. armalure «in: ferro, che: si appoggiano. 


‘a lamine di zinco. per formare i delli, danno. age=. 


volezza ‘di meno. cnsidavo i muri, Esse incòra smi 
nuiscono i pericoli. dei fuoco, poichè cessano. ii 
propagare: incendio estendendolo ‘alla case vicine; 
Danno facilità. d'avere une piano. di più colla stessa 
nitezza,. o: per lo. mono a: convertire.-le camere giù 
fuor di simmelria e: senza Ice, cho stanno in allo, 
in eppertamenti assai convenienti. I balconi in ghisa 
e in ferro, in ferro. pure legali alle case, sono, è 
comodi a fissarsi, e atti a' procurare galozza allo 
abitazioni, I iubi di scolo in ghisa contribuiscono. 


e appariscenza, Non si tratta già di 
“Ghe più, 0 meno Tiodifichino la forma esterna 6 la 





- &- remjore: spiù ‘Bani Mattiggli” ‘ippartamenti. “Infine 
ci pbò niîile Fagidni il ferro) o fa ghisa accrescono la 
:  domodiià, ja :solifezza ela. ‘bellezza delle nostre case. 
” Ma'nell dvcltitettuta monumentale il Ferro pren- 
‘de il suo impero oggi anche con maggior novità 
migliorie 


distribuzione degli edificii, Sta quì il principio. piut- 
tosto dell’ èra d'una..muova architettura. E chi-non 
ebbe n persuaderseno fino dal 1891, vedendo il 
Palazzo di cristallo, di Londra? 

Agl'ingegneri appartiene” na merilo d’ aver 
dischiùso all arto. questa nuova. via. ..Il bisogno 
d'altronde, questo grande maestro dell'uomo, li lia 


‘sospinti. Nello vaste: costruzioni di pubblica utilità, 
. per le quali si distingue l'opera del secolo, eli 


ingegneri si trovano. di fronte:a difficolià impreviste, 
estreme. Fra i problemi. ardni che ebbero a risol- 
vere; vi fu quello di stabilire dei. ponti, i i’ quali it 
vessoro e. una grando elevazione e una maggiore 
Innghezza, che non fosse. quella conseguibile per. 
gli. ‘archi in pietra, e avessero in pari tempo .mag- 


| ‘giore solidità dei ponti in.ghisa e dei ponti sos- 


spesi, raccomandati a catene ‘di ferro; doppio El 
siema, di cui la Francia offriva già numerosi esempi 
non meno dell'Inghilterra, Di questo, problema. la 
soddisfacente soluzione trovarono in. nn nuovo 
Impiego della ghisa e del ferro; soddisfacente vo- | 
gliamo dire nel.vapporto della, solidità, selbene 
non sia tale per ciò che concerne le veduie eca- 
nomiche, Ma per rendersi ben-padroni di tutti i 
vantaggi che si racchiudevano nel mistero di due- 
to metalio, bisognò pensare e ripensare e venir poi 
a molti ‘esperimenti, L''erezione di questi ponti s0- 
lidamente stabiliti e di grande dimensione diede 
ericine ‘a progressi nofevoli nell’arte d'applicare a 
vasto costruzioni ia. ghisa e specialmente il ferro. 
. L'onore dell'iniziativa qui spetta naPingiesi, 

sin che, ‘abbiano dovuto ‘eseguire più lavori che 


- fon altre nazioni, sia che da dorb. la tentazione 


di servirsi del ferro e della ghisa nelle costruzioni 
fosse più energica, perché la concorrenza, benefica. 
sempre pel pubblico, abbassò quivi, più che altrove, 


‘il'peezzo corrente. del metallo, Nel maneggiare il 


feuwro. gl’inglesi sono molto valenti; come tiel ta- 
cliare e utilizzare la pietra i francesi, ‘e como. nel 
servirsi-a meraviglia del lecno gli Americani. Mo 


stveremo lutiavia. come anche in Rrancia v'abbiano 
grandi maestri nell’ arte di dnplegare ib Ferro ela. 


gliisa: i z | n) 
‘nome dell ingognore Roberto Stephnson, | 
autone"del «celebre. ponte tibulare dello: stretto del 


Menai, ei quello d'uno. def suoi più degni emuli, 


il sig. Isambort Brunel.cho costrusse; specialmente: 
19 Ciepstow, ponti di forro. pregevoii per solidità, 

Gomes auche perla economia del materiale; e quello: 
ancora giustamente. celobre déli’autore: del palazzo 

di cristallo, (IL, Puxton, sarebbero sicuri d'arvivare: 
alla poslerità, quando: anche non vi: avessero: dia. 
ritto che per quesio solo. litalo; Poi abili istiluiori 
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| “ILagrime di conteniezza-e di ammirazione innondavano. 


n volò della. giovanelta. Rivoltasi alla sorella, la stringea 
ro le braccia senza gter parlare; ina a un fralto si 
fialzà. La iicordanza delta fettera di rottura ctr'etta aveva 
seritto, aliraversavale Ja mente. impostata a Lanark -quel- 


da lettera siven dovuto incontrare tti qualche ritardo, per. 


cul John non Pavrebbe forse ancora riceva ; ma in ri- 
coverechbes e frattazito forse egli se in faceva leggere; e 
nell'istante medesimo in cui Chiara accoglieva le testi= 
‘monianze del suo vero alflelto, egli subiva |' cspressione 


ftleli' ingiustizia e della. freddezza della’ fanciulta! Questa. 


idva come un dardo trapassò il cuore di Chiara ; si lasciò 
cadere sopra una sedia, e si coperse colle mani da faccia, 
— Che avete? disse viramerito Etisabettà. 
— All io medesima bo dissipata lu-mia felicità ! scla- 
mò Chiara, | 
— Uhe volete dire? | 
NI La mia letlera; la mia lettera ! altighiozzò la fon- 
ciulla, 
mi Eccota ! te replicò la prioiogenita, porgendole il fo- 
gli dissuggellato. | 


sue. Braccia, dicendole: — 

«> AîI voi m' avete salvata! | 
: «Si; dispose Elisabeita con dolce. necento ; ma rion si 
salvany se. mon coloro che si ‘espongono alla foro” perdita. 
Non dimenticate mai questo avverlimento che vi di la 
Provvidenza. La vera fermezza non consiste già aci in- 


Chiara mtadà uo grido di gioja,: esi dettò fra le. 


iangere senza esitazione, o. nell’ affrontare-seuza prudèn- | 


za, Quando sì tralla dì giudicare gli, alirì, si può credere 


ni bene facilmenle ; quanto sì ui bisogna atenderne le * | 


prove. e 070.76. Tani 


IL FORTE DI MALARORP! 


CONDI. gioni. 8 Settembre, in° cui gii Allcati i 
| diedero l’assallo al forte di Malakoff, gli approcei. 
«ilel Fiancesi erano giunti.a 40 metri dal bastione 
Centrale ‘(bastione N. 5 dei Russi) ed a 30 metri” 


dal. bastione dell’ Albero (bastione N..4). — AL 
l'attacco del sobborgo della Karabelnaia, gl'‘In- 
rglesi, arrestati dalle difficoltà del terreno ‘e dal 


fuoco dell'artiglieria nemica, non poterono giun- 


gere che a 200 metri dal sagliente del gran redan 


— Chastion N, 3), -sopra il- quale si diricevano le ‘ 
loro opere avvanzate. Rimpeito la fronte di Ma- 


lakoff i Francesi erano atrivali a 25: metri dalla 


cinta che aitorna la torre Malakofl, ‘è i lavori 


d’altacco si spinsero colla stessa: distanza fino al 
‘piccolo redan di Carenaggio bastion N. 2). 
È I Francesi avevano in batteria’ 500 botche 
da fuoco, gl’ Inglesi 200; e i Russi più di. lora. 

Lo scopo d'ogni sforzo degli Alleati, nel- 
l'attacco del giorno 8 Settembre, era la presa 
dell’ opera cosiruita dielro la torre” Malakoff, 
Quest'.apera (ridotto Kornilolf dei Russi), ch'è 
un immenso ridotto, una specie di castello, cecupa 
un poggio che domina lutto. |’ interno, del sobborgo 
Karabelnaia. Esso prende di rovescio il sran redaa 
e non dista..che 1200 metri del porto. del sud, 
sopra il quale i Russi avevano costruito un ponte 
di zattere, divenuto loro unica comunicazione ira 
il sobborgo e la città. | 

Il forte di Malakoff è lungo 350 metri © 
largo 150; i suoi parapetti s' ergono sopra il li- 


vello del suolo (più di 6 metri, al cul innanzi si 


- trova una fossa avente 6 metrì di profondità e7 di 


larghezza. ll forte Malakoff è armato da 62 pezzi 


«di arliglieria di vario calibrò, Nella patto interna 


del forte sorge ila torre ‘Malakoîl, rivestita da 
parapetti, dei quali‘ i Russi non conservarono che 
la parte merlata a fior di terra, Netta: parte poste» 
riore i Russi alzareno una quantità di traverse, 
solto le di cui blinde la guarnigione stava ol co= 
erto. 
i La fronte di Malokoff ha 1000 metri di lun 
ghezza, terminanti a un lato colla torre Malakoff 
ed all’altro col redan'di Carenaggio, L'ultimo 


Javoro, il quale al principio dell assedio non era 


che. un semplice :redan, ( fortificazione s- denti di 
sega) si è poco a poco trasformato in un ridotto 
chiaso alla bocca, e ben agguerito. Le fronti 


 eslerne ‘dei due ridotti di Malakoff a del Care- 


neggio sono unite per mezzo di una ‘cortina ar- 


‘mata da 16 pezzi, e in addietro di questa cinta, 


i Russi ne alzarono ‘una seconda che riunisca la 
fronte di bocca dei due ridolti. Questo seconda 


| circuito, in’ parto armato, non aveva il giona 


deli’altacco per anco una fossa che presen 
lasse serio ostacolo. Quanta alle fosse ‘della 
prima cortina o del redan del Carenaggio, la na- 
tara del suolo granitico, aveva impedito . ‘di sca- 
varle per tutto ugualinente, e sopra varii punti si 
potevano passare senza gran: difficoltà. Per: varcar 


«le fosse di grande profondità, gii Alleati imma- 


ginarono un sistema di ponti, che si geltavano in 
meno d'un minuto con una ingegnosa: manovra 


‘sila quale gli capputori e ii fior de’ militi erano. 


‘esercitati. 

Nell'attacco dell 8 Settembre gli. Alleati, 
dalle 700. loro hocche da fuoco, tirarono 1,600,000 
colpi. Le parallele scavate per ii più nella roccia 
con le mine, presentano un tratio di oltre 80 
chilometri; ‘ed in esse s'impiegarono 80,000 ga- 
bioni, 60, 000: fascino © presso che 1,000 ,000 di 
pacchi dad terra. VV 


IGIENE 


RISCALDAMENTO E vinvinazioNE: I DELLE CASE 
COME MISURA IGIENICA, | 


n D. Neil Arnott di Londra ha: pubblicato | 


lestò un volume ‘chie ha per iscopo il riscalda— 
mento e la ventilazione delle case e degli stabi- 


limenti pubblici. — Ecco un. ragguaglio mandato 
dal sig. Rabinet all'Accademia di Parigi. 

“ L'autore considerando che per.i’uomo sulla 
lerra non vi sono che quatiro cose principali ad 
ottenere pel mantenimento della vita e della salute, 


ciò: l’aria, la temperatura, Palimentazione, e l'e- 


sercizio conveniente, e che per mancanze com- 
messe o soflerie rispeito alle due prime {ordina- 
riamente invisibili, impalpabili e mal note alle 


=. dr - ne 


rates . * 
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persong:.pooo, Instrnlto) POR sa.maggior parte 
je malattie, acute a, gravi, ba;scrilto. questo libro 
conclu :sporanza: di dare. lezioni. adattate. «all intel 
ligenza popolare; ed -ha.aggianto la ‘descrizione 
di diversi. nuovi.: ‘apfarecchi, di: scaldamegto. cdi 
ventilazione: messi in; pratica ‘da lui, e;pe' quali la 
Società reale di Londra gli'ba concesso In medaglia 


detta. di Rumfori. Li più importanti di questi appa | 


recchi sono i. soguenti.. 
“1, Un focolare che ammetto i). ‘combustibile 
dal basso in luogo di' ammetterlo dall'alto come i 


“Focolari ordinari, ‘dimanieraché. tutto i: fumo 0° 


gassi infiammabili svolti: dal carbon. fossile vanno 
a-salire a lraverso la massa incandescente e sono, 


ue consegnonza, perfettamente-arsi. Oade non si 


spande fumo nè snella, casa. nè. nell'atmosfera, .e 

non s' accumula fuliggine ‘nella. gola. del'enmino, . 
2. Dei. mezzi ‘semplici ‘d'impedire che ]aria 

parsa 0..fumo- trasparente ..uon. si. mescoli, - come 


suole, prima. d'eutrare.-nella ‘gola del camino, con. 


una. massa considerabile d'aria. pura. è calda al 
disopra del fuoco, e così: non. tragga seco, in 
pura perdita, molta parte del. calore-che dovrebbe 
restare. neil'appartamento. L'aria -arsa che esisto 
senza mascuglio -delermina un tiro molto più Forte 
dell’ ordinario, ed allora, per un’ aperlura falla nella 
muraglia, presso al palco, e/munita d'una valvola 
di ventilazione, si può cambiare: l'aria della stanza 

vapidamente .0 lentamente, a piacere delle persone 
presenti; L'aria soaldata e viziata dal respiro, dalla 
combustione delle. bugie e' delle lucerne, e dalle. 
emanazioni degli. alimenti, sale ‘ed.esce la -prima.. 


L'economia di. combustibili è, quasi taulo posi: 


quanto nell'uso delle stufe. chiuso, 


«8, Un regolatore per ie ‘stufe chiuse determi- 


nando una produzione. di calorico non. mano uni* 
forme. che. quella della. luce. d'una: laceraa 0 d'una 
bugia, e.cha jagsicurs.il: grado: preciso :di attività 
di combustione. che si ynol oltenere. Quest appa- 
vecchio “permette, d'avere un. fuoco; che-arda notte 
e giorno per un intero inverno senza nessuna 
riparazione, e non dimanda maggior servità che 
un orologio. Non-si ricerca la. campana del com- 
bustibile che una ‘volta ‘ogni vontiquatte ore 

4. Una ‘tromba a ventilazione pei grandi focali 
chiusi, tanto: seniplice,. ‘clie. una della forme. può 
ossere costrutta--da un: legnaiaplo: abile qualsiasi. 
Essa ventila esualmonte heno por respinzimento 
dell’aria o per aspirazione. Esige. un lavoro a 
braccia :9 altrimenti mollo. er cho le ruote a 


reazione;. ogc. Essa può dare la quantità d’aria. 


desiderata non meno esaltainonte che-il gasometro 


delle grandi fabbriche. dia il'cas. d' illuminazione, n 
5. Un ordinamento semplico di tubi, che si ac- 


giunge a: questa Iromba, fa che. I aria. viziata. € 
calda, che si caccia-da un luogo chiuso, è costretta 
di restituire Lutto .ìl sno eccesso di calore all'aria 


pura, ch'entra per surrogarla, L'autore. aveva gii. 
mostrato che per un apparecchio simile una qua- 
lunque quantità d'acqua. hollente, passoado: attra». 





verso una:quantità eguale d'acqua ghiacclata, cado 
pure alla temperataro del ghiaccio, è rende Daltrà 
quasi bollente, Questi “apparecchi sono stati. dati al 


pubblico senza’ restrizione di brevetto ‘od altro» 


Parecchi: sotio da ‘anai in. uso in: Inghilterra conè 
altri può vedere, esaminando gli ng genti posti nelle 
sale. dell * Esposizione. : | n 





VALIGIA DELL' ALONIMISTA: 


VADIBPA. 


“ .° 
Li 


Una lettera da Torino di annunzia: Qui 1 e viene 
vanno ‘benissimo, la malattia portò minimi guasti, ed 
il Piemonte fa un.-buon. raccolto. I 


— IL più vecchio poeta vivente è il ima inglese 
Samuele. Rogers, autore: del poema 11 -Piacere della 


Memoria. Egli. entre nel novantasettesimo anno. 


— Il ‘giorno 27 settembre p. Abd-et-Kader visitò 
W Esposizione di Parigi. Durante la dunga visita P-E- 
miro più volte espresse sorpresa ed ammirazione ; 
cd al Commissario generale disse, nel’ mentre s' ac- 
commiatava ringraziandolo dell'attenzione che aveva 
messo a mostrargli tutte quelle meraviglie, « questo 
luogo è il palazzo dell intelliginza animata dal 
soffio di Dio! ». |. - ua i se 


— Intorno al’ modo di cismivnie iL yva= 
lore. nutriente dei foraggi. —- I lumi che ci 
porgono gli studi di una scienza importantissima, e 


‘che aggidì sì arricchisce -a ragion d'occhio, la «chimica, 
: possono senza dubbio giovare assai alle arti che pren- 


don'di mira i corpi viventi. È però da confessare che 
in questi ultimi tempi si è fatto di queste applica zioni 
un. abuso pretendendo di far dire all'analisi chimica 
più di quello ‘ch’essa effettivamente nor dica, A fre- 


. nare questa smania ‘perniciosa, ‘Ja. quale poi alla per- 


fine torna a danno della scienza che si vuole appli- 
care, edi quelle cui l'applicazione si fa, dovrebbero . 
sorgere i veri.dotti di- buona fede; ed.io seorgo con 
piacere chie. uomini distintissimi mettonsi già per questa 


‘via. Nel seno infatti della Società centrale di agricoltura 


di Francia si agitò non ha guari la questione che verte 
sul valore delle bietole, dal lato della pastura del be- 


| cstiame e da quello dell'estrazione dello zuechero e della 


distillazione dello spirito. Nella discussione i valentis- 
simt. chimici. Chevredl. € Boussingault fecero notare 
che }° analisi chimica elementare, la. quale non cerca 
che di determinare le proporzioni di carbonio, ossi- 
gene, azoto eee. senza impaceiarsi del modo di com- 
hinarsi fra loro nel formare i principj immediati, Pa- 
nalisi chimica non, dà risultamenti sufficontemente E 
setti. Un: altro ‘chimico ‘distinto, il sig. Lerra/ ag- 
giunge: è questo un fatto certo, cui mi fo-lecitò di ag 
giungere che i valori relativi dei medesimi. principj 
immediati non sona pertnche bene stubiliti. Eeco una 
foggia schietta e leale di parlare «degna di éncontio. 
Come può mai pretendersi di prestabilire. il valore 
relativo, nutriente di due alimenti dalla proporzione 
di azoto che 1 analisi. chimica ci - discuopre? Ma, G 
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di- esperienze, quall'‘eraio in passato i signori 


fredgod a M, Renni, e più di-recente Foirbairo, 


Henry James, Gillis ‘e Galton fornirono. un ‘cone 


tingente di. prove -diversa; In seguito ‘ad un-acci+ 


dente nvvenvto &d un ponte sopra una strada fer- 


rata, uni commissione d'inchiesta fu dal governo 


inglese incaricata di rischierere la quistione sul-. 


impiego del ferro 6 della ghisa nelle costruzioni 
con tuili i mezzi possibili. Un sapiente ingegnere, 


il sig. Hodgkinson, riprendendo con una pazienza : 


senza pari è con mirabile spirito d'analisi le ri- 
cerche de’ suoi colleghi, allite di completarle e ri- 
durle a sistema, ne fece argomento d'un prezioso 
libro. Un giovane ingegnere -franceso, di molle 
speranze, ilsìg. Love, membi'o del piurì-dell'espo- 
izione universale, in uni opuscolo grandemente 
interessante, sul quale prese una deliberazione o- 
norevola la società degl’ingegneri civili di Francia 
(sulla vesistensa del'ferro e. della ghisa) miso 
ii luce i risultati ottenuti è dal sig. Hodgkinsoa 
e dai suoi antecessori inglesi, Da. noi puro e- 
perienze si’ erano fatte per cura. d'insegneri di- 
glinti/ Infatti unì abile ingegnere di ponti e strade 
dettò sopra i ponti costituiti da travi in ferro una 
seriltura, che comparve negli Annales des ponts et 
chausste, e merila assai d’ esser letta, | 


M. CHEVALIER, 


L' INSEGNAMENTO D'UNA SORELLA 
I NOVELLA sa 
DT (dal iraneege) Lo 
Miss: flisnbetta e Miss Chiara Jaksdh ‘érafio. rimasto 
in lenera-elà orfanelie. Allevate da uno zi0, il quale altro 


dovere hon avevasi imposto verso le médesime, che di 
amarle, ciascuna era cresciuta in balia delle proprie in-. 


clinazioni, d’ onde derivava la loro educazione imperfetta. 


e dalle circostanze ‘governata. Ma il mondo è un libro 
pericoloso per chi deve compitarlo senza maestro e colla 
propria ipesperienza e colle proprie. passioni. In cambio 
di leggervi ciò che vi si trova, vi. leggiamo assai di s0- 
vente ciò che vorremmo vedervi, e per difetto di guida 


le poskre prevenzioni diventano giudizi, ed i nosiri errori 
pencipj. EE < 
Cio è applicabile a Miss Chiara. Di spirite pronto, di 


volomà ferma, ma di cavaltere assoluto, Cràsi avezzala n. 
non esilare mai nelie, sie risoluzioni, d'a mostrursi in-. 


Messibile e cogli allri e con se médesima, L' intolleranza. 
della gioventù, clie è'l’ignoraviza dell’ arle di saper vi-. 


vere, 8°era jin tei trasformata in una specie di regola di 
condolta; sentiva mollo, giudicava a sceonda’ delle suc 
sensazioni, agiva .coa risofulezza. Dal che risultava, adire 
vero, qualche cosa in lei di logico e di leale, mo nel tem, 
po stesso un certo-fare aspro e precipiialo, che risolvevasi, 


di Spesso.in dispivcenze. Non le era ancora stuto insegnato 


che cuche le virlù, perché divengano umane, abbisognano 
di essere nltemperate dall amorevolezza e dalla pazienza, 

Forinnalamente pev lei, iddio aveale mosso innanzi 
il più dolce degli avvertimenti, P esempio della sorella, 
liguale pet sincerità. e per. coraggio, Miss Elisabetta però 
era meno indomabile; Non possedeva cell uno di que? euo= 
ri romani che non sivrebbero sapulo nè arrendersi, nò 
nspellare; sc fa sua fiano si fosso ingenvala,.bèn Vimgi 
doll’abbrociaria, avrebbe atteso a meglio istruina. Mag- 
giore d'età di qualche atino in confronto di Chiara, ave- 
va appresa che | esistenza dorrent. non è che uno scanie 
bio d’ininigenza, di soccorso reciproco. é di perdono. 
Quanle volle non aveva ella distolto Chiara dalle sue’ eslre- 


me risoluzioni? Ma-la giovine sorella 41 ‘mbellava' contro 
i temporeggianieniti delli primogenita, ed evitava di totli 
solloria, per Iscansare: obbiezioni e ni tot 

“Dopo da morte dello gioy:Miss Fa betla:epa divenula 
più che mai it vero: capo ‘di fadliglia, e come -lale né 
esercitava Pamorilà, clie Chiara not volle, punta contra» 


- slarle, ingegnandesi però di'sallrariest ‘ini certe circostanze, 


Ne avvenne ana recente e'-doloroisa detasione’a pro 
° . . "i 


posito: di suo cugino’ Tohi Dwring. 0° 

- Proletto dallo zio che: Je due sorelle aveva allevato, 
Jolin veniva di sovente:n Lansrk a trovarle, ed'aven pos 
talo fave la conoscenza intima di ‘Elisabetta è di Ciara; 
JI enroitere della secondi ilo colpi da priricipio, quindi io 
interessò. Munsueto e iiinidò, siccome egli era, ravvisò 


“nella fermezza della fanciulla’ quello di che la propria sua 
jodote difellava, e allratto vicppio.da una quali 
cui assenza in-so’ nicdesimo crucciàvasi, si‘affezionò alla 


qualità; della 


giovine cugina, di coi Alla fine si feco a demandare ia 
meno di sposa, Ò TO 

Le ragioni medesime di cohlrapposta di carattere ché 
lui indussero a preferire Chiara, tei pure allrassero, ode 
la domanda venne con favore aceollo. Ji matrimonio do- 
vevi avere luogo quanto prima. tn aspeltazione del giorno 
preslabililo erasi altivata: ann regolare epistolare corri 
spondenza tro i fidanzati. Lie lelteve di Johnerano affet= 
tuose, mu per lo più brevi, cosicehé Chiara ebbe d {ars 
gliene serj rimproveri. Ikgiorine.ne rinversara la cagione 
ai. molli affari della casa di Edimburgo, alin quale egli sì 
erò associalo, cd anche alla sua vista alguailo indebolita: 
Quest ullima giustificazione inquielnva lanto- più lo fans 


ciulla; quanto che Johinsera stalo altic:volte minacciato 


gravemente d'oftalinia, Ella chiedeva colla” sua consueta 
vivacità infocmazione circa la natura ec. importanza dî 
quel:.malore; ma John: rispondevale scherzando; ed in 
modo da lranquiBlarla comprutamento. TI 
- Fraltanto te lettere di loi divenivano sempre più brevi 
c più rare, cd avvicinandosi | cpoca del malrimonio, egli 
la protrasse coi pretesto d’ un incaglio d'affari. Ù 
“ Al ricevere an late foglio .Chiara arrossi, Impeltidi ; 
per la prima rolla nella sun mente si levava un sospella + 
incopaco di dissimularlo, etta scrisse a Jolin.-avvertendolo 
che: il suo. impegno non dbovesa punto legarlo; e che ove 
egli esilasse a. compierlo, ella pero queslo non gli mani. 
festerebbe nè dispello, né rancore; damandavagli soltanto 
sincerità. Jolin non rispose. che. con un biglietto di-poche 
rirhe, la cui confusa scrittura provava «Ja precipilazione; 
Egli annuociàva alta: cagina che recavasi a Londra per 
un affare non ammettente ritardo e -che.-risponderebbe 
alla sua domanda: al ritorno; pregava Chiara di volee in- 
fanta pazientare, e di conservergli la sua amicizia. - 
Questa. lelterà percossè nel cuore: laltiera lanciutla.; 
fa-brevità della. risposta; i protraimento alta spiegazione, 
Jo sivio convulso che dalia leltera tIravedevasi, lutto ciù 
li imlucevn' n eredere che John si fosse -pentilo della data 
parola. Elisabetta la scopgiurava, ana invano, di nulla de- 
cilere prima del prossimo riséontro. Chiara er incapace 
di assreitave, ferita noîfa Sua dignità, amaramente delusa 
nelle sue speranze, nella sua inelinazione, ollrepissò ogni 
limite, spinta dall’ inflessibile risolulezza* che lo era abi. 
lmale. I RE, ” 


Scrisse a suo cugino per isciogtierlo della. dala pro». 
messa, dichinrandoeti clie ormai Piecordo fra loro ‘era 
impossibile. Molivava pur anehe iguesta sua. risoluzione 
solloponendo ad analisi ii caraltere di John, con' umara 
ftanchezza, ‘ehe poteva tar Iuogo a recriminazioni. La. 
letlera cra lubga, particolareggiala, cosparsa di quell? ap= 

avente. calma che. procede da un’ indiguazione compressa. 
Jopo che i avesse Tella. Sohn non nvrebbe pelato non 
ravvisare definitivamente spezzala quella relazione, e sens 
Lirsi indotto ad accellure più per impuiso d’ alterigia che: 
d’inelinazionie. Chiara che Aemeva le obbieziani della so» 
relia prinogenila e che non si sentiva nel caso di soste» 
nere una novella discussione sopra lafe sargello, von la 
mise in mbila a parte delle lellera; la consezuiò invece ad 
un servo, ordinandogii di ‘necaorin alla posta. Nel mentre 
ch” ella oceupavosi a serivere, la ggneilazione def pensiero 
eo lo sforzo della volontà avevanta. sostentita 1 ma. come. 
Pallo fu compiuto, cadde incontanente in un profondo 


— 324 — 


abballimento.: Formata da. quasi unianga ip. relazione col 


cugino, ella vi.avevé. già: abituato lo spirilo;i- suoi. pro=. 


etti di felicità a quella strettamente altenavanai ; fissata 
a. mente nell'avsenire, fa: sua immaginazione avera ordi- 
malo i fiduri doveri, le fulure gioje, ed era forza rinune 
ciarvi come ad un edificio. crollato, cercare alirove una 
famiglia, espellere il cuore fuori del cerchio d’ una spe- 
(ranza. in cui sera come domiciliato! Chiara senti crudel. 
mente colale prova, Sotto la sua alliera fermezza la. fun- 
ciulla nascondeva una schietta. sensibilità; fidanzata a 
John, elia si era a lui avvinta, come al futuro compagno 
delsuoi piaceri e de’ suoi affunai, e quell'alfezione, ch' era 
divenuta un dovere, preso aveva assai più radice ch' ella 
mon s’ aspettasse, Laonde la sua iristezza di giorno in gior- 
go s’ aumentava dopo la spedizione della lellera di rol= 
Uira, Non si penliva però di quello che aveva fallo, nè 
avrebbe esituio a fare lo stesso di, nuovo, perciocchè il 
dolore era impossente a scoraggiare quell’ anima, e a ti- 
darla da una risoluzione che ‘credeva di dover adottare; 
Tultavolla ii compimento: di lale.atto le cavea lasciato in 
cuore una ferita d’atlrettealo. più straziante, in quanto 
che doveva a tutti colarla, Lena | ! 


e Beorsere quindici giorni senza avere aleuna nuova di 


Jphi. Una sera Ghiara: stivasi- sola- nella sala, guardando 
fssamente dalla finestra il solé al tramonto. Una Ligrima 
gilenziosa scorreva fnugo le sue pallide gote, seaza che 
ella neppure se ne avvedesse.. Le strepilo-che fece la porla 
pel aprirsi, fa tolse:dall’astrazione in: .cui si ttovuva; 
Asfiugò con disinvoltera gliocchi, ‘e :si valse verso sua 
sorella, la, quale entrava. 2... SI 
;; Ja fisonomia di: questa era gaja ad-un tempo. e com- 
P0sss +. leneva in mano una lettera; s' avvicinò a Chiara, 
€ l’abbracciò con affetto. O 

i imm.do.aridava in -Iraccia di: voi, sorella mia, le disse, 
poichè ho da parlarvi 0... È 
“ommith6 c'è di nuovo? richiese: Chiara, la quale temeva 
$empre:iip qualche interrogatorio: circa la sua tristezza, 
ovvero ragionamenti a favore del cugino. 0/0 Gi 
im: Hoja> farvi una lunga ‘confessione, saggiunse Miss 
Elisabetta. ip tuono scherzoso, e mi occorre che paziente» 
guenle mi. ascoltiale. . "a er 
i sm Vi ascolto, cara .sorella, replicò la giovine: senipre 
sospeltosa, 2/0... dai 
«* . Elisabetta si sedelie, e Chiara restò in piedi. .... 
== 4l biglietto che Joha vi scriveva ‘prima di partire 
«per Londra, vi aveva offesa, riprese a dire la prima, e 
non ascoltando che il vaslro malcontento, gli rispondeste... 
. ei Chiara voleva interrompere quel discorso, 0 

. se Lascialemi continuare, ripigliò vivamente Elisabetta ; 


voi gli rispondeste sul ‘momento, ed impiegaste parte del-. 
la notfe a scrivere quella risposta, giacchè 1 lume-non 
s’ estinse cella vostra camera che ad un ora dopo mez-. 


zanolte! Come polele voi credere ch'io Jo ignori? Vi- 
Miaginate forse che possa cogliervi qualche affanno senza 
ch'io me me avveda, e senza ch’ io cerchi di prevenirne 
Je conseguenze SR i 

—: Conosco la vostra tenerezza; cara sorella, risposele 
Chiara, fucendo sforzo a se stessa; ma, di grazia, noo 
riaudiamo su lale argomento. © FOLLI 


— Non si può fare a meno, disse Elisnbella con accenlo 


dolce e Termo. La lettera che avele scritta, -0 Chiara, era 
Y° espressione d’ un riscotimento acerbo, © spezzava la 
progettata unione. 


— Ne sareste informata ? e come ?... selamò la giovine. 


— Prima che-fosse spedita, volli leggerla, rispose Elti- 
sabella. n ste di | 

_: Chiara trasali. af rien Dede ae eni 

 » Voi! replicò; e chi ve he aveva dala facoltà ? 

 — L'amore che per voi nulro, disse con dolcezza la 
sorella primogenita. fo so per prova come voi siele in- 


flessibile nelle vostre risoluzioni; paventava di quello che 


avreste deciso sotto i’ impressione del vostro malcontento! 
Ahim&! i miei limori erano olfteepassati! .}H primo mio 
impulso era di venire a voi per combattere. una risolu- 
zione estrema; ma temelli di non trovarvi in calma suf- 
ficiente per ascoltarmi. Quindi ‘esilai, altesi ... | 

° — Or bene, qual colla avele a dirmi oggimai? richiese 
Chiare con una ‘tai quale impetuosità ; a che varrebbero 


ale 


>+v 


n» 





fe: roppreseniapze ora. che;-lutto è: finito ? Del restp. :saft+ 
rate, sorella suit ch ia non midolgo punto di ciò che 
10 fitto. Su to, è vero, nélla soppréssione delle mie - spe- 
rutire ; ‘hé sblfrrò forse pier fingo tempo; ma:questo sal> 
frive mon è già penlimeoto; vale. meglio gfiexzure una cas 
lena ‘funesta. prima di esserne avviati, doxesse- pure un 

«'storzò straziarmi, piuttosto che condannarisi .a por- 
lufla aj piedi elernamente. A lorlo od a ragione, id non 


.. Yogiio ‘unirmi che ad-un uomo, pel quale io sia i! printo 


di tulti gl’interessi, e la più dalce preoccupazione. Deli- 
berata di durgli tatto il mio affetto, desidero ‘di venire 
egualmente retribuita, Altre donne potranno acconstatice 
di essere sollanio non circostanza della vila del luro ma= 
rilo, di cui si valga dopo te distrazioni e gli affari; io ciò 
non approvo nè biasimo; egnyna scelga secondo la pro- 
pria natura la sua sorte; quanto a me, io non posso Bè 
debbo acecitare una condizione che sarchbe per cagionare 
Ja mia infelicità e quella degli ‘altri. Se oggi Joho non 
trova. il tempo da ‘serivermi, da qui a qualche mese non 
iroverà il tempo da parlarmi; se più di me gl importa. 
esito d'una speculazione a Londra, noi nou siamo fatti 
per mivere. l'uno presso dell’ alleo, poicliè non ci potrei 
mo-intendere, | ea Li O ti 
- _— È chi mai vi disse che voi non v.inganniate affalto, 
così‘ giudicando di John ?- replicò Miss” Élisabetla, -che 
ascoltato aveva la sarella con melanconica «serietà. Sicté 
furse così situra di: voi stessa, da condannare a un Îratto, 
e-senza dar luozo a giustificazioni ? Voi vi, queretate; dei 
brevi ‘viglielti del engino, della sua. apparente esitazione, 
del suo repentino‘viaggio. Apprendete da ‘questa lettera 
che ricevo ora da Ibi... ie E dita 

&lisabetla spiegò fa missiva che {teneva in .-magò, e 
lesse ciò che segue: 1 i SL 
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Cara Cugina, ille 4 

wu Vi fo scrivere, mon polendo scrivere da me mede- 

» simo, È d’uopo che. voi sappiafe finalmente fa verità, 
» Da circa tre mesi f'oflitmia, dalla quale 10 era inivaè- 
» ciato, diveniva ogni giorno più grave, senza eh'io avessi 
» voltito farne parolà, Jo .studiava.d'ibudermi, e frattanto 
» le. ante inquietudini andavano sempre più crescendo. 
n Miss Chiara accusavari! mio. liconismo, non sapendo clio 

+ ogni biglietto ri costava stento e dolori. Evitat d in- 

quictarfa : ima i suoi rimproveri mi faceravaio it cuo- 
» re, Alia fine, quando ie parve di sospettare una man- 

canzo di fede, c mi lasciò libero di compiere 0 no la 
ssosira promessa, dovelli adottare una. risoluzione sti= 

prema. Un celebre oculista di Londra potea solo, di 
“«teasi, giudicare il’ mio male, Volti indirizzarini a ini 
“come chi si abbandona. ai -deslino. Se. egli mi condan+ 

stava, avrei ricusato di associare ia vostra bencaasata 

sorella ad un’esistenza rovinata; rimasi solo nelle mie 
AAenebre colia’ speranza di mon-restarvi lungo Leinpo. 
» Scrissi in conseguenza ‘a Chiara nn biglietto, col quale 
» prolraeva ogni spiegazione. fino aì mio, ritorno da Lon» 
» dra. Mi vi Irovo ancora, cara cugina, ma rassicurato, 
» e quasi felice! Mertè dei soccorsi. dell’ arte il mio male 
«dispare, e lo scienziato. che mi cura, promette prossima 
» e compila guarigione. Allorchè egli mi espresse questa 

5 assicuranza avrei voluto -prastrarnii a’ suoi piedi, Non 

‘era la luce soltanto ch' egli mi prometteva, ma la vita, 
ed'una vita di gioja e di affello presso di Chiara ». 

‘ « Partecipatele con precauzione il lenore. di questa 
leltera. Hà potuto risparmiarle l inquictudine ; rispar- 
miatete vol la minima emozione dolorosa ; ch'io non 
sia mai per lei l’occasione «li tristezza, poichè ella non 
è stata per me che la causa di riconoscenza e di felicità ». 

dl “a Jorn Breno, 

Alle prime parole di questa leltera Chiara non avea 
poluto frenare un’ esclamaziane ; la verità era spiccata 
a’ suoi occhi come un lampo; ma a grado che la letlura 
procedeva, la sua fisonomia cangiavasis secondo le diverse 
espressioni di sorpresa, di cordoglio, di tenerezza. in quel 


3 * 
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- È 
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mentre ella tulto inlendeva! il nobile silenzio di Jona, 


la sua indecisione generosa, l° artificiale protraimenio, pel 
unle ella si era fanto indignata, Tutto, ciò ch’ella con- 
annato aveva, meritava. encomio; lulto ciò che sembrava 
colpa in John, lo esaltava. , 
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che appartiene. al solo azoto il privilegio. esclusivo di, 
nutrire «il corpo animale, nel quale la stessa analisi 
chimica pur ci rileva”un. gran numero. di Altri. ele. +. 
rienti 9 E poi: ‘0 ch' è tutt uno per Ja complicata seriè -. 


di atli organici per cui si assimila il nutrimento |° cs- 
sere l'azoto aggregato in un modo anzichè in un altro 
cogli altrì clementi? Per determinare’ questo volere nu- 


triente .pei bisogni dell’ economia rurale non vi ha altro - 


espediente possibile che l'esperienza diretta, ben con-. 
dotta.e sufficontàinente. ripetuta; (ed 7 cul risultamenti 
mon potramio, ottenuti che siano, che fitenersi per ap- 
prossimativi, csses«dochè a far variare questo valore 
nutriente conferiscono ‘ue serie di circostanze, delle 
quali 1 na riguarda Palimentfo e lAltia l’animale. 

i. L'analisi chimica stessa “discuopre. nello stesso ali- 
mento fortissime variazioni in.ciò. che le è concesso 
determinare, gioè nella proporzione degli elementi: che 
non si scorterchbé se ‘ci’fosse dato di guardare adden- 
io ai modi di combinazione e di aggregazione? Ma poi 
lo-stesso stessissimo ‘alimento produce effetti diversis- 
simi ‘secondo “lavazza dell'animale, l'età, il sesso; lo 
stato. di: salute, il prodotto industriale che se ne vuol 
cavare’ dec, N problema ‘contiene tante incognite, 0 
quantità variabili se sì vuol meglio, che scioglierlo con 
cifre determinato è è impossibile. Certo tornerebbe. molto 
comodo di ridurre tutte le umane faccende a mecca- 
nismo di-cilre, che-ci darebbe economia di tempo e di 
jlunghe e laboriose osservazioni: e quindi si spiega otti 
mamente quesfa continua tendenza dell'animo umano 
a ridurre. tutto ad aritmetica; anche la morale. Per 
mala ventura però le cose del corpo animale non ri- 
stringonsi nelle cifre numeriche, ‘come non quadrano 
nelic' figure geometriche; e le tavole. aritmetiche che 


possono distendersi a forza di ‘osservazioni non giovano. 


che a-colero i quali sone. usi alle osservazioni stesse, 
con cui retlificansi le cifre ad ogni più sospinto nei 
singoli casi della pratica. 


— Modo di preservare gli alberi fruttiferi 


dalle tignuole — A questo scopo si fa uso in 
Inghilterra del seg mente moto, Le -corteccie sceccate 


delle noci e delle faglie d’alberi si mettono a bollire 


nell’ acqua, e se ne fa un. estratto.in dose preper- 
zionata, cui si unisee dell’ orina, che nen abbia più 
di tre giorni. Questa mnisturà dapo 24 ore di combi- 
mazione viene filtrata per un pannolino co stemperala 
con calee comune; sospesa in acqua tepidla di fujigine, 
vi si aggionge del fele di -bne cd in poco di zolfo 
polverizzato. Eseguità la seconda L'ON osizione, se la 


unisce alla pr ima, e si ottiene il liquido in discorso. e 


in primavera cd in autanne, quando gli alberi si sSve- 
stono delle foglie, si ugne con esso il tronco cd i rami, 
Siffatta combinazione non preserva, solamente dalla ti- 
gnuola, ma Ja distraggo,. se ‘vi fosse insinuata;. e né im- 
pedisce in: propagazione, 


— Notizia importante; Palla Gazz. di Yence- 
zia si ha: In questi ultimi mesi vennefo scoperte e 
sequestrate monete false) poste in, gireolazione nella 


venete Provincie. e specialmente nei.paesi moninosi.. 


Erano ‘perzi da 10 é da 20 franclii, d'inn lega 
di piombo dò zingo, coperti da soltile Jomina d’oro, 
e coll'efigie di Luigi Filippo, ‘anno 1898; altri 
erano pezzi da 5 franchi, coll impronta di Carlo 





Xe di Luigi Nopoledne; e finalmente pezzi. da 


caraniani 20, di stagno Teggiarmente. nascosto da 
uno-Btpdllo ‘d'argento, ci. 


“Questa: notizia è recala-® cognizione -deî pube 


blico, ed in particolare dei celo commerciale, per 


l' opportuna sivvertenza, coll egcitamento a denun- 
ciare: alle. competenti Autorità. ogni scoperta, che 


| venisso Fatta, d di moneta, falso, VI 





CORRIBRE Di QIOBA? 


i CA “lemipi di Galifeo si diceva chie I° equa sale: nelte Iromba - 
aspiranti per ortava al vuoto. I progressi lisici provarono la 


‘erroneifà del tcofeme, Anche fa rogion nalurale avversa quel 


deito ;-. poichè, quetido (si ha' arrorg ad una cosa, la si fugge 
non lo Bi jiconiry, L'acque abborrendo il vuoto non era suj- 


nonibile’ entrasse nelle trombe vuote; 0 ne abbiemò una prova 


gi nesiri gigrm che l'acqua, fetma nell’ antico proposito, sfugge 
dalle -chiavielfo ‘escavale in cerle contrade dell''orbe jncivilito. 
Alcuni volevand dittribuire Ib'atennezza a difelto di lìvellszione; 
vibò! è precisemente nia testardaggine del liquido elemiento, 
che per il cinneturele islinfo ‘di orridire a! vuoto, si sglerma 
fuori delle buche, Che così volete fare con enti che non com— 
prendono gli scopi? Le.chiaviche vennero eretto perchè 1° aciua 
vi entrasse, e V acqua opinidlre Dar vuole eutrare. Le fissozioni 
sono ‘tremende! | 

Quoule ‘yolté*si. è conosciuto il Hisagno d' erigere ud 
edifizio. por publitici divertimenti di secondo’ Tango, in ispe— 
ciniità per le feste da ballo, . ultreftante vollo sp n'è. dimesso 
il pensiero ifiranto e resistito dagli ostavoli. AW' appressarsi 
del cornovufe sorgevano le querimonie, e tievi lievi svanivano 
sut tramonto di quaresime, All'evenienza. 8° ergere ropida Ta 
Ivmentazione, ed umile cessava allo slonisnarsi del bisogno. | 

Ora però le cose «sono mulole; .Si bundisceno lo gere- 
miodi, ogni Jomento omni copvien sia morio] 

È diversi progelti di fobbrica più non oecorruno: — 0 
vari conlroversie suila forma sono inulili;: «= de molto di- 
vergenze sulla centralità del ivoga fieno. cessgtot «— i.tenli dir 
scorsi qua e là projettati sulla possibilità del lavoro, addivene 
gono sonore cioncie: — le cento idee hizzerre d'ulile 0, de- 
coro, sj perderò sfumate come l'ombra dei chiaviscuri:-— 16 
mille congetture dell'essere e poter essere si traomulano in 
sposola realtà; — £ milioni di lacrime .e di sospiri che erudelmente 
eMiggono il cuore dei dalibenamivi, d' un subito -sparicona, 
Omrià cincit temi pats | Tuito si è accomodatol: Ch'è ciò ?.. 


Niente meno che si 8 dita mano ella costruzione di un Aufî» 


\ealro diurno € notiarno, Mirabita dictu! ella è così: l 
Una socicià,, diretta “da operoso ed intrapcendente vesiro 


‘soneiltadino, fece sequisio delle caso dui bargui Bresciani rii- 
‘petto all attunte: Iselroce:percenlro vi costruisce un anfilentro 


Ai muro, coperlio, con deppia risuphiera, per spellacali entrati, 


- irpodroni,. secademio ® Feste da ballo. Baypis n fundo, Feslo 


Va bstot' 

s' Asteromie alla grando: platea vi è atrio coperto a vetri 
cl’ Gna vasta sula AETY ibile gi divertimenti secandarii € per-isfogo 
delle Feste da ballo. Fanno porto dello slobilimento UH: rislora»= 
tore, il cullè, e.la scuderia. por compagnie equestri. . 

D'AWSITCalro è secessibito sl scoperto cou carrozze, lia 
Uvpliee eulrala e sorlila, viene reso capace per duemila persone, 

A dir vero egli è asssi diflicile Irovare in lulla la città 
nu tocale che più s' oppresli . per ampiezza, centralilà, e per 
tulle fe esieunze. volute it. Uno subilimento di talo natura. | 

Assicuro il sesso gentile, fra cui intendo comprendere 
aticho le modisie e le Fartare, chie vel prossima carnovale l'an 
Ilcatro sarà è servigio cel pal blico. 

Anrera von si è fissalo il nome sl nascente, Si accellano 


volenlici. snlla socicià Te proposte. 
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CRONACA DEI COMUNI 


"> Nol 1854 i sig. Giovanni Palmano, persona Bencinetit di 


Ensmonzo, oltre a. tant'.alire precedenti opera pie *); ordi* 
nave 6 già si eseguiva | opera megnifica «e dispendiose. del 
mollitto di quella Chiesa Parrocchiale, quando nel Luglio del 
l'anno siessu moriva compianto du tutti, è particolarmente dal- 
l'indigente, cui lurgiva in vile, a legava in morte” parte di 
Bue sostanze. . 

li M. R. Pre Sebasliano Borla nipote ei tredo di impor= 
finto sostanza ed. emulatore, dirò quasi ed oltranza, del decesso 
Paliano nello spirito di cristiani filantropia” net! accorrer con 
ilgrità ‘e genergaità a sovvegno de' poveri di Cristo, a tulto 
_trdente di zélo pet la gloria di Dio e per la salute’ delle a- 
pime, non’ può non esser del pari tutto zelo pel decoro del 
fempio del Signore, È quindi che, per. opera aus’ perfezionato 
Il Bel'lavoro ‘del. soffitto -della delta Chiesa Parrocchiale, punsò 
aderziarlo di piltura di distinto pennello, La fama fe' cadere la 


scelta’ auf chiarissimo pittore sig. Domenico Fabria-df'. Osoppo, . 


sl ‘cui merito i tessere; ode da debol perina sartebio un'o- 


scurario: egli ‘in questo lavora non: ‘sgddisfece solo, ma 301 o 


passò V aspetlazione di tuîti. 
Ò Uiò ‘cha fece e fa è esca, che-alimenta ed accendo sem- 
pre. ‘più lo zelo di quel pio ed esempiere sacerdote Horta, che 
lo spivge = procurare a tult'uomo è colia voce, e coll'estmo 
pio, © a colle sostanza’ il BEMprO ‘miglior benessere del tempio 
Spirituale o moteriale dsl Sigrore. | 

Atvehturato quel popolo, chio ha in seno une sì benefica 
persona. La stima, ia docilità, f'amore e fa più sentita gra= 
Htudine ben devono enimarlo verso quel degno Ministro. del San» 
tuariò, le ui zelanti premure non hasno per segno che i culto 
di Dio; e il bene del prossimo!. | _ MN 


“>. 1 Costituiva tre Patrimoni d ire tspiranti al Sacerdozio, 

2. Instituiva un Hansionorio perpetuo, che cosperasse 
al Gené spirituale di quella Parrocchia. 

3. Faceva eseguire precedenti ristauri nella suddetta 
Chiesa; ornava due altari di quadri di pregiato pennello ; ordi- 
nuvo nuovi sacri ; arredi; ; faceva ‘fegati ad altre Chiese filiali, 
ecc. 





LI 


dra Msestà 1 L n A. ha pominato. monsignor Andrea Uan 
sascita Vicario “generale dell' Arcidiocesi di Idine a Vescovo 


di Concordia. Queste riomina fu udita “con comune sodeisfazio— — 
he; come: pure fu' di cortpiacenta agli Udfinesi ia nomina del 


conle Cerlo Belgrado, già Internunzio alia. Corte, de' . Poesì 


Bassi, & Vescovo di Ascoli. 

N. 4302-30 Vi | 0) 
L'{, R- COMMISSARIATO DISTRETTUALE dI UDINE 

oonizio CAV VISO 


In ballo ni tivetito Delegatitio Decreto. N 21348. 8817 
‘tel 14 Settembre corrente al apre il concorso aiuto il 20 
Ottobre prossimo vettitro alfa Fatmecla la Pasian Schigronesco 
‘ove preesisteva. 


Gli aspirahii proditanio a juesto Protocollo le foro fi 
stanzo col privilegio farmaceutico, fede di .batitsimb, ed stte= 


‘stati che giovossero  dimostture la foro attitudine, ed i loro 
meriti, nonchè il cortifivato di sutditenza Austrigd 


Udine 17- Settembre 1850. 


a 1 Regio Cotmissnito 
ne GIOVANNI OSTERMANI. * 





line — Tipografia Vendrame, 





dI AZZA DI UDINE 


prezzi medi della settimana da ia tutto 6 Ottob. 


Frimento {iaia metr. 0, 781591) 
Segnala ‘ st 
Orzo pillato a vr 
n da piftare» 
Grano turco 
Avena | , 
Carno di Manzo... , . alla Libra 
ino di Vasta... 4-07 
di Vitello quarto davanti. >, 
di dietto .--,° 
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‘(CORSO DEI CAMBI IN VIENNA 
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Milano . 
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PROSPETTO dimostr ante l'andamento dei Choler osi 


dal primo 


sviluppo del morbo in questa. Provincia che fu il giorno & 
Giugno p. p. fina al giorno. & Ottobre ore 12 meridiane. 











o TASTO DI questi 
Gità SSA 
SIE DE | 
meine LE Gua 1 
Diatrelti ARE {Morti ‘cura 
i Fo i . 





Nell intero: della 1 
Città PI Circondurie | 


897 Rai G 


isì 


m LI Mi ll - hr 


Udine ne Distretto. 0468/1323]it34/ 1 


Fertento: 


rag n e) —_— _— =. _ 


-Toratk 15332/7899/7017] 426 


ea | - —- 


Ossersazioni. 


+. 


Ss. Daniela 1087| 442) 4/7) 168 
. Spilimbergo - 10451539] 4390 G7|. 
Meriago -. i 785) 454| 293] 38 
Aviano | 8881 230; 158| - — 
Sorila 555! 301) 25d4j — 
Forietone 656 331) 3131 123 
8. Vilo 657) 371) 2251. 41 
Codroipo 1335] 7400 586| — 
Latisang | Badl 270| 2130 SU 
Paolina Bani 468] 4551 9. 
Civtitola 1644! 820) 7661 68% 
. Piet 0» , BO? IB°I 1200 — | 
Moggio fo RI 10) 171. 
Rigoleto 12) ll 6] —! 
Ampezzo o RI al 13; 8 
Tolmezzo | 280 10) 17) 1 
Gemona: 54G| 240] 295), ti 
+ 585) 234] 252] 49 


W D° AFFITTARE in Udine, Borgo Gemona 


CASA CON CORTILE E STALLA 


È CON CORSO DI AQUA 


al N. 41535, rimpetto Casa Crnnazal. 


Recapito presso la Bitta Liprrate VENDRANE. 


CAMILLO DOTT. GIUSSANI coit. e redatt. resp. 


